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L’esperto
Dario Bressanini, docente 
di chimica dell’Insubria: 
«Con i nuovi test è facile 
trovare qualsiasi sostanza»

Latte all’antibiotico e
piatti pronti all’alluminio, ma
il facile allarmismo non è sino-
nimo di buona informazione.
Negli ultimi giorni, basta cer-
care su Google, milioni di ita-
liani hanno cliccato su una no-
tizia rilanciata da decine di siti
e portali. 

«Antinfiammatori, cortiso-
nici e antibiotici nel latte» que-
sto è il titolo di un’indagine
fatta da Il Salvagente che si
basa sui test condotti dall’uni-
versità Federico II di Napoli
insieme ad alcuni colleghi spa-
gnoli. Su 21 confezioni di latte
fresco e uht in più della metà
sono state trovate delle tracce
di farmaci, tutti comunque ben
sotto ai limiti di legge. 

Test di laboratorio
«Ma “delle tracce” non signifi-
ca niente – commenta Dario
Bressanini, docente di chimica
dell’Insubria ed esperto di cibo
e alimentazione – con i nuovi
test in laboratorio ci vuole po-

chissimo per trovare pratica-
mente qualsiasi cosa in qualsi-
asi prodotto. Altre mille volte
ho sentito la notizia del tale
cibo con tracce di alluminio,
ma scientificamente è una

sciocchezza. L’alluminio è il
terzo elemento più diffuso sul-
la crosta terrestre, anche le
piante lo assorbono, è ovvio
trovarlo dappertutto. Allora
senza troppo impegno posso

trovare anche delle tracce di
uranio e arsenico nella frutta
che ho a casa o nell’acqua che
scende dal rubinetto». Gli acca-
demici che hanno effettuato i
test dando un preciso riscontro
delle quantità e dei valori ricer-
cati hanno più volte ripetuto di
non voler creare allarmismi,
ribadendo che non ci sono ri-
schi per la salute. Il loro obiet-
tivo era piuttosto aprire un
confronto sui grandi alleva-
menti, sulla qualità e i controlli
dei prodotti. Certo lo studio in
rete è finito per essere così
riassunto da un sito “green” «la
metà del latte in commercio è
contaminato», oppure così in
un portale dedicato alle mam-
me «antibiotici nel latte: anali-
si choc» e ancora «latte a ri-
schio». 

Lo zero assoluto non esiste
Pubblicare i 21 marchi di latte
e i relativi risultati significa
anche orientare il mercato, le
scelte dei consumatori. Lo zero
assoluto però in laboratorio
non esiste, trovare con un ve-
trino lo zero virgola di antibio-
tico è facile. La presenza di re-
sidui deve essere correlata ai
possibili rischi. «Certo – dice
ancora Bressanini – questo è
giusto ribadirlo per informare
correttamente le persone. Nel
pieno rispetto del lavoro dei
ricercatori dell’università na-
poletana i cui risultati non co-
nosco nello specifico. Sottoli-
neando anche che è sempre
giusto controllare e valutare al
meglio le filiere alimentari e le
produzioni, compreso l’uso de-
gli antibiotici negli allevamen-
ti». 
S. Bac.

Il docente Dario Bressanini, esperto di cibo e alimentazione 

ritardo naturalmente ha delle
conseguenze, che vanno da una
bassa autostima all’insuccesso
scolastico fino al possibile ab-
bandono degli studi. E’ stata
quindi ipotizzata la messa a pun-
to di uno strumento di osserva-
zione per alunni privi di diagnosi
e di certificazione per consentire
ai consigli di classe di individua-
re possibili situazioni di disagio
e difficoltà di apprendimento».
Hanno collaborato i docenti del
Setificio, del Caio Plinio, del liceo
Volta, del Casnati e della Da Vin-
ci-Ripamonti. L’incontro marte-
dì prossimo sarà aperto dalla
dottoressa Conti e da Franco Ca-
stronovo, docente delegato dal-
l’ufficio scolastico sulle disabili-
tà e i bisogni d’apprendimento.
Interverranno tra gli altri Luigi
D’Alonzo, il direttore di Cedisma
e Cristiano Termine, noto neu-
ropsichiatra infantile docente
all’università dell’Insubria. 
S. Bac.

NO ALLE “BUFALE”

Antibiotici e cortisone
nelle confezioni del latte?
«Tracce non allarmanti»

LA RICERCA

Diagnosi di dislessia
Un nuovo strumento
Apprendimento
I neuropsichiatri dell’Asst 
Lariana hanno studiato 
un metodo d’osservazione 
per valutare gli alunni

Un nuovo strumento
per individuare presto i disturbi
dell’apprendimento. I neuropsi-
chiatri infantili dell’Asst Laria-
na, insieme ai docenti di cinque
scuole superiori comasche e a
Cedisma, il Centro studi e ricer-
che sulla disabilità e la margina-
lità dell’università Cattolica,
hanno lavorato per mettere a
punto un metodo d’osservazione
per valutare gli alunni senza dia-
gnosi e certificazione relative
alle capacità d’apprendimento.
L’obiettivo è scoprire precoce-
mente disagi come la dislessia e
la discalculia. L’11 febbraio dalle
14 alle 18 nell’auditorium del-
l’ospedale Sant’Anna sul tema si
terrà un convegno. 

«Il progetto, avviato nel 2017,
ha visto il coinvolgimento di cir-
ca cento studenti comaschi -
spiega Patrizia Conti, primario
della neuropsichiatria infantile
dell’Asst Lariana - questo conve-
gno rappresenta l’atto conclusi-
vo di un lungo lavoro e sarà quin-
di l’occasione per presentarne i
risultati e le prospettive future.
I disturbi di apprendimento nel-
le scuole medie e superiori sono
in aumento nonostante l’atten-
zione posta dagli esperti sull’in-
dividuazione precoce nei primi
anni delle elementari. Questo

Il primario Patrizia Conti 
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Ridurre notevolmente i tem-
pi di attesa per una visita o 
un esame? Con la Mutua 
Cesare Pozzo è possibile, 
grazie alle numerosissime 
convenzioni stipulate con i 
migliori centri sanitari pub-
blici e privati.
Nella pratica, per l’iscritto a 
CesarePozzo è tutto molto 
semplice e lineare: prenota 
privatamente la prestazione 
nella struttura convenzio-
nata preferita e ne usufru-
isce in tempi brevi. Il costo 
della prestazione è saldato 
direttamente da Cesare-
Pozzo. A carico dell’iscritto 
rimane solo una franchigia 
di importo contenuto. L’u-
nica piccola accortezza da 
tenere presente, è quella 
della cosiddetta “presa in 
carico”. L’iscritto deve infat-
ti informare la Mutua della 
visita di cui usufruirà, con 

almeno due giorni di antici-
po. Anche questo passaggio 
però è davvero molto faci-
le: è suffi ciente telefonare 
(02-667261), scrivere una 
e-mail (infocenter@mutua-
cesarepozzo.it) o utilizzare 
l’area riservata on-line Ce-
sarePozzoxte. I piani sani-
tari di CesarePozzo preve-
dono un ampio ventaglio di 
prestazioni  di cui l’iscritto 
può benefi ciare in questa 
modalità con saldo a cari-
co della Mutua, chiamata 
convenzione in forma di-
retta. A seconda del piano 
sottoscritto,  infatti, il socio 
può usufruire degli esami di 
alta diagnostica strumen-
tale (angiografi a, risonan-
za magnetica, PET e TAC), 
degli esami di alta specia-
lizzazione (ecocardio-color-
doppler, ecocardiogramma, 
doppler-ecodoppler, elet-
tromiografi a, mammogra-
fi a, mineralometria ossea 
computerizzata), delle eco-
grafi e, della prevenzione 
odontoiatrica e delle visite 
specialistiche. Sono inoltre 

inclusi in forma diretta, in-
viando alla Mutua la docu-
mentazione necessaria, an-
che gli interventi chirurgici, 
con massimali fi no a 50.000 
euro. Le strutture sanitarie 
convenzionate con la Mutua 
sono ben 3.300, distribuite 
capillarmente su tutto il ter-
ritorio nazionale. Gli iscritti 
di CesarePozzo possono 
accedere a tutte le struttu-
re, indipendentemente dal 
luogo di residenza. Il lun-
ghissimo elenco comprende 

ospedali, case di cura, labo-
ratori analisi, poliambulato-
ri, studi odontoiatrici, studi 
specialistici, ottici e centri 
per terapie riabilitative. Inol-
tre, i soci della Mutua sani-
taria Cesare Pozzo possono 
avvantaggiarsi delle con-
venzioni in forma indiretta. 
Vale a dire che essi acce-
dono alle strutture conven-
zionate, pagando le presta-
zioni a tariffe agevolate e, 
successivamente, possono 
richiedere alla Mutua i rim-
borsi, secondo quanto previ-
sto dai loro piani sanitari. Gli 
iscritti hanno dei vantaggi 
anche per prestazioni sani-
tarie non incluse nei piani 
sottoscritti. Anche in questi 
casi infatti, nei centri sani-
tari convenzionati, ai soci di 
CesarePozzo sono dedicate 
speciali tariffe. L’utile tes-
sera per il socio e i suoi fa-
miliari, da presentare nelle 
strutture, viene spedita ogni 
anno a domicilio e, per ogni 
necessità, è comunque sca-
ricabile dall’area riservata 
CesarePozzoxte.

Mutua sanitaria Cesare Pozzo: tempi 
di attesa ridotti per visite ed esami 
      Prenotazioni
nelle strutture preferite
e costi a carico della Mutua,
salvo piccole franchigie

SANITÀ INTEGRATIVA. Convenzioni con i migliori centri sanitari pubblici e privati a Como e in Lombardia
CESAREPOZZO RISPONDE

Un nuovo e utile servizio

Di recente, la Mutua sanita-
ria Cesare Pozzo ha imple-
mentato un nuovo servizio 
online: la procedura per 
usufruire delle prestazioni 
sanitarie può essere como-
damente attivata utilizzando 
l’area web personale Cesa-
rePozzoxte.
Il socio accede all’area web 
utilizzando le credenziali 
personali, consulta l’elenco 
delle strutture convenzio-
nate, sceglie quella dove ha 
effettuato personalmente la 
prenotazione e inserisce le 
informazioni relative (data, 
ora, recapiti, prestazione, 
ecc.). Il servizio si aggiunge 
agli altri già attivati per snel-

lire le procedure e usufruire 
ovunque di tutti i vantaggi 
del piano sanitario integra-
tivo: dalla consultazione del-
le pratiche alla modifi ca in 
tempo reale dei dati anagra-
fi ci e delle coordinate ban-
carie per i rimborsi, fi no alla 
compilazione delle richieste 
di rimborso e alla presa in 
carico delle prestazioni in 
forma diretta. Ogni aspetto 
del rapporto fra assistito e 
Mutua è ormai a rapidissi-
ma portata di click, in modo 
semplice e veloce.
All’area personale Cesare-
Pozzoxte si accede tramite 
PC o  app, disponibile per 
Android e iOS.

Un’operatrice del servizio di assistenza Infocenter

I molti centri sanitari 
convenzionati con CesarePozzo
a Como e dintorni



 



 


